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IL GAEIOO DELLE PENSIONI 

L'oa, GJ-rimai^i ho fatto no» di qasll» 
iiilimazioul che coatitniecono <niia dalla 
prima ne<!e99it& del bilancio Italiano: 
biaogn;^ nsaolntamanto non ai>oreaoera 
oontiisaamante, ma diminuire il foutlo 
delle penaioai. 

Ntìl 1882 ai pagavano 67 milioni e 
mez^o di psQ îAiii) B nsll'^jina corrente, 
sa ne pagheranno 73 milioni e ma^za, 
un anmento paz^o, ohe nessuno avrebbe 
osato preve^ierè. Icupàroocliè nel 18K2 
quella cifra ili 87 milioni a mazza si 
dava gi& per un tnassimo, e si «piegava 
eali'ecedità dei passati governi, col-
l'iispianto di una nuova aunnloistra-
^ioqo,.,oha doveva liberarci di molti veo-
Shi e;,inu!iili »rnf,si, ,p qu,asi la ai dava 
come una «onangaAnza dai (attunati «-
venti della patria. 

Inveoa le pensioni ^ono Venuto ore-
;;ofado, tànlo ciie i .aompll,aiori del bì-
lancio, per iiO|i Ispftv.entar^, almeqo o?-
loro ohe non lo saaoo leggere,' distìngiliona 
in .esso le peualoDi vecchie, SA,353,@20, 
le pensioni nuo°e 4fJ,13l),000 e 1̂  in-
dennitii 680,000; tutta zuppa o pan 
molle, che forma l'anzidetta cifra di 
73 milioni e m<i^za. 

Non, ooporrpco Ipugl^e dimoatrazloni 
per persuadere il lettore che se qon 
ci arrestiamo, anzi, se non torniamo 
indietro, non ria^oii'emo mai ad asae-
jitare la iìnaoza. Cotaata è dayrari) la 
botte della .O.iaaidi, e mastra eome gli i 
uomini che si'sono succeduti al governo 
non hifnno mai avuto un oonaotto chiaro 
a preéiao di np raz,iau'aie assetto dal 
regime dalie pensioni. 

dja questione è atata studiata tante 
volte, ri^i, pare, ^olo per paggiotaria 
aalnpré, Che se in qualche ^omento 
parva ci fusaimo m^sai s,ul|a bnoa^ via 
oi avrebbe cui tempo oauda(|:i ad - nuit 
pratica ed utile riformi, la pulitioa o 
le niQDsailà duella finanza ci rioiccia-
ro^io indietro e tutto tornò buio pesto. 

'Iiacelebra Comiaiasiona de iSV, ciie 
ancora si ricorda dopo un quarto di 
secolo, fòr^e perchè giammai da piijL 
gP;ap montagna .î scl p.il ridicolo topi', 
lino, aveva.proposto di convertire i l 
debita vitalizio delle pensioni in debito 
perpetuo, applicando in modo inverso 
le valutazioni delle società assicuratrici. 
Il Magiiani vi raccolse il pensiero delia 
Casia pensioni;'che'poi, invece di rior­
dinare, ^1. abolì par aìntare la finanza, 
!i)e,!,tendola a piii grave,sbaraglio. 

.'La peuaioiii derivano inl tal ia da due 
aorgetitl, il concorso dell'impiegata, che 
subisce una ritenuta sulla etipondio, e 
quello dei governo. Ma tra i 'due tsr-
tiiidi non vi '6 nessun rapporto: il go­
verno incassa le ritenuta coma qual­
siasi nitro-provohto, e la pensiona si 
determina sul computo della media da­
gli atipendii godati negli ultimi tre 
anni. A dir brava, la misura della poii-
aione, le "disposizioni ohe riguardano 
le fondiziani necessaria per ottenerla, 
tutto joiò che regola tale materia, noji 
è in alcun modo coordinato allaentitil 
della ritenuta, ali'imporUnr.a dei con­
corso governativo, ai risultati della sta­
tìstica- delia .mortalità. 

l ì siccome.il servizio 4aUe pensioni 
non 6,regalato da.alcun razionale e 
retto criterio, il carico di esse cresce 
alla sola itregua della maggiore o mi­
nore, feciiiCà tf, ijonvenieflza qha h'» il 
governo di mettere a riposo i suoii sti­
pendiati. 

Vengono primi, a grande distanza, 
i ministeri della guerra e della marina, 
dove l'abuso dello pensioni 6 enorme. 
Quei signori nqn sono mai stanghi di 
inventare nuove leggi o raggiri nuovi 
per eO|llecitare gli avitu2a,menti. Le 
loi^e armate di un paese pe^ah6 gl.i 
nCfiomli, specie anpenorj, foa^ego CQ;I. 
sunti, avrubbero bisogno di ana guerra 

ogni 10 anni. Se la guerra manca, bi­
sogna supplirvi invontando sempre 
nuovi piozzi par afirottaie la promo­
zioni, Eli 6 cosi che nelle banche, nello 
private amminletcazioni, nelle ferrovie, 
ecc., troviamo dovunque ufficiai i, anche 
superiori, intelligenti, capaci, nella pie­
nezza di tutte le facoltà fisiche e mo­
rali, che si pappano la loro peoaione 
di riposo e ridono sotto i baflì del 
governo e dai oontribiiontì. 

Viene poi la magistratura, dove si 
miitle pur>3 a riposo chiunque ha rag­
giunta l'età di 74 «ani, 

Cotesto limite d'etil i il piili grande 
asstt'rdD, e lo ai veda nei caso dei pro-
fesapri di TTniveralti, ai qu^li non i 
applicato è par si vorrebbe da tulnno 
applicare, mentre anoha vecchi profes­
sori fanno il dover loro niegli,o di molti 
giovani. 

Cosi il pafo delle peotfioni crfiace, 
mentre ai dovreh'na (uirare e eoilavarae 
del tutto il bilancio. Oli Stati moderni 
si di^vono svscahiare da t^nte abitu­
dini non più coufucenti alla mqderna 
società,' ad una i questa dell'pensioni. 
Riguardo alla quale due riineili oi 
sembrano facili ed urgenti: il primo 
è quello di stndiarne parl'avvenire l'abo-
lizioaa, obbligando il fnazionarlo a 
prendere nua corrispoudenta assicnra-
ziune snllavita, a seconda dall' anpieuto 
della sua famiglia; la seconda è quelle 
di modificare subito le varie-iaggi sulle 
pensioni, in modo che l'impiegato, sino 
a ohe è in grado di servire io Stato 
e non ha 40 anni di servizio, n^n 
possa mai e per nessun motivo andare 
in pensione, aia militare o Civita, pro­
fessore 0 magistrata. Comprenderemmo 
un po' di l^rghasza m.ijggipra colia 
vedove e gii oifaui, .ma oi ripugna.ve­
dere uomini validissimi papparsi la 
ppn^iona di ripoio, mentre di riptìio 
non hanno né diritto, nò biaoguo, ii6 
voglia. W. 

PROSSIMI VELf^EGIiìNAGGl 

Scriyouo àfi Soma: 
In Vaticano fervono i prop'|Mtivl per 

i proSi(ipii peilejjjrinaggi. Il primo pare 
di)bb« essere quello alsaziano, condotto 
dal vescovo di Strasburgo; saguirunno 
poi quelli ungheresi ed americani. Ip 
Vaticano si hanno gra,ndi spe;-anza di 
potere colle offurta per il giubileo ve­
scovile di Le^pe -SUI riempire in gran 
parte i vuoti fatti dalla cessata aìnmi-
nistruziona dell'obolo. Si dico che im­
portante por numero sarà il pellegri­
naggio italiano, che si eifcjituorà nel 
prqssimo febbraio. Si vuole che più di 
100 mila siano gli inscritti, e saranno 
accompagnati da lutti i vescovi; assi-
ster,anno alla messa giubilare de! 19 
febbraio. Il numero mi par;e un poco 
esageralo, e crfsdp che s-irì impossibile 
ohe colli grati numero di pellegrini, non 
coutapdd gli stranie."!, possa trovarsi 
riunito in uno stesto giorno in Roma. 
Mi ricordo ohe una tale esagerazione 
si propagava anche nel 1838 in ceca-
nono dell' altro ginbìjeo; ma a farla 
grossa, i pellegrini, qui venuti da tulle 
le parti, ascendevano in quei giorno a 
10 mila. E cosi credo sarà con pooa 
diilarenza anche-per il 19 febbraio 1893. 

Le navi dell'avvonire 
la una conferenza, fatta giorni sono 

,a!la Rapa Umled Seraìoe inslilution, 
il capitano di vaso'jllo'Eadley Wilmot, 
ai 6 mostrata favorevole all'abbandono 
dei grossi tonnellaggi |ìer le savi da 
guarra. 

Il capitano .Wilmot è.di .parere ohe, 
dopo l'invenzione delle torpedini, oou-
vaiiga, per ridurre la perdite, diminuir» 
il tonnellaggio della navi dà guerra e 
aumantarne il numera, 

Egli -richiamò in seguito l'attenzione 
sul fatto sha, mentre si 6 cercato di 
blindare m un modo prodigioso la parte 
aitnata al digopra della linea di galleg-
ginmanto, l 'altra jparte è ancora debo-
lisiima k non potrebbe reaiataro nep­
pure all'urto di una nave vogante a 
piccola velociti. 

Gli incrociatori sono anche talvolta 

troppo piisantcmenta armati, con danno 
doiln velooitil, che ò tuttavia la qnulitù 
principale ili questa specie di navi. 

Bisogna dare loro uua grandissima 
provvigione di oiirhone; uno gposta-
mento abbastanza forte n 'è dunquo in-
diepensabiie. Da un tonnellaggio va­
riante di 3300 a 4600 ai è arrivati a 
quello di 7700 tonnellate. 

Ma il capitano Wiliaot ó convìnto 
ohe 11 tipo più raoRomsndabilesia quello 
di 4000 tonnellate. 

Egìì non è partigiano della prote­
zione ad oltranza dagli tcorociatori; e, 
quantunque sarebbe puerile fissare, a 
questo proposito, una regola assoljta, 
egli non .vorrebbe che questa prote­
zione oltrepassasse il dodicoalmo dello 
spostamento totale. 

SI oostruiace troppo coli'idea; < Quanti 
colpi poiremo sopportare? » invece di 
dire < Quala colpo potremo portare ai 
nostri avversari ? » 

E se è prudente difendere i punti 
importanti di nua nave, non bisogne­
rebbe tuttavia perdere di vista che la 
migliore difesa ò una 'vigorosa offen­
siva. 

Stupidità olerlcaie 

Ij'ennunzio ohe Emilid Zola intende 
scrivere un libro sui pellegrinaggi di 
hourdes, ha messo a rumare il campo cle­
ricale. 

Alcuni maniaci intranagenti hanno 
infatti spedito all'autore di Étei'minal 
una Iettarti, che termina cosi; 

«Avvertiama Cintatovoimente questo 
9 romanziere che crede essere diventato 
< un peneatore,',che certi cristiani re-
• trogradi {arfières) più numerosi di 
« quanto pensa, decisero riceverlo come 
« si coDvtane, e si preparano a doou-
« mentarlo per il restante della sua 
t vila sull'energia roaìadell'entBsiasmo 
< che vuole dipingere. » 

L') strano documento è firmato: Un 
gtoupe de dévots a Nutre Dame de 
Lourdes. 

I L C O L E R A l.-; L ' I N F L U E N Z A . 

C n p t > r « | g « n o 
£ la Paia) di Parigi che scrive: 
La liussia e ha regalato l'inlìuenza, 

ohe nel 1890 ci ha lapite ben 60,000 
parsone. 

A quanto paro adesso ci vuol rega­
lare il colera. Of<i vogliamo provare 
che il colera non è più cosi terribile 
coma r^eneralmenta si crede, a che l'e­
pidemia che comincia (o ohe finisce, vo­
gliamo sperarlo) è assai benigna. 

Difetti, sa ai teme l'apidumia che in­
fierisce a Tifila, ad Astrakan, a Knz'in, 
a Sirnbirsk, gli ji perchè la sì volle bat­
tezzare qol litiilp (li colera. 

Sa si trstlasse dolla eparlattina, che 
miete tanta vittime a Lnlidra; o della 
felibro tifoidea ohe decima il nostro e-
serbito, il pubblio non ne ne darebbe 
nemmeno per intnso. 

Ora, la sola parola colera ingenera 
terrori strani, a noi creiliamo rendere 
un vero s-irvizio ai paurosi, senza aver 
la pretesa d'ationuare la murtu'litù do­
vuta a questa o quella malattia, di­
cendo loro che esistono malattie assai 
più letali del coliira, ccdle quali v.via-
mo d'amore e d'acconlo, in forza del­
l'abitudine, a ohe non hsnno il triste 
privilegio di commuovere l'immagina­
zione 0 l'opinione pubblica. 

Un giornale russo, la Oazzelta di 
Mosca, ha dimostrato, » megìio stabi­
lito, ooil'aiuto d'un Trattato anlle epi­
demie del colera dei dottor Arkhonge-
ski, che .anche in Russia dova le stragi 
di questa epidemìa sono sempre con­
siderate come terribili, in realtà., l'ec­
cedente della mortalità dovuta a que­
sta malattia, non è coiisiderevole, e non 
4 paragonabile agli eifetli delie epide­
mie in corso, che pi<rtaua dei nomi coi 
qatli la popolazione è più famigliariz-
zata. 

In Russia l'epidemia colerica del 1830 
cagionò 1Q,00Ò decesai nella ragiona 
merìdiiinale au 10 milioni di abitanti: 
20,000 su '24 milioni nella zona tem-
parate, e 700 soltanto nella regione 
settentrionale. Nel 1831 i decessi sali­
rono rispettivamenle a 89,000, a 92i000 
ed a IS.OOO nelle stesse regioni. Il 
vuiuolo, li tifo facevano, e fauno ancora 
ben pili numerosa vittime. 

Nel 1847, il numero dai decessi co­
lerici non ha altrepassato il <i o 3 per 
mille abitanti; nel 1848 .una xecruile-
soenza ha prodotto una mortalilii dell'I 

a 9 por miilo abitanti; nel 18(ìG non 
SI contarono più di 2 »n lOOO abitanti. 
Se il numero dei docesai sembra furmi-
dabìlo '--- TiOO mila vittimo nel 1848 — 
i;li A che ia popolazione delia Russia 
è l'norine. 

In Francia le epidemia del colera 
dal 183a 0 del 1RS4 hanno rapito 100 
mila persoBC ognuna, cifra che è quasi 
inapprezzabile si< si considera il movi­
mento generale della popolazione;' un 
caio cioè su nove decessi, o più chia-
raraento nn naso sn 300 persone. 

Or aod due anni, infiareudo i\ grippo 
a Parigi, si à conataiato un morto sa 
400 persone, senza tener calcolo del 
casi di febbre tifoidea, di scarlattina, 
di vainolo, eoo. 

Ora, ohe cos'è l'attuale epidemia co-
leroa.i, di fronte a ciò che fu sei anni 
or sono? [Suga è millo volte più de­
bole. Non c'è dunque da inquietarsi. 
Il che non vuol dire che non ai debba 
prendere delle preoanzioui, uè rinun­
ciare ai procatti dell'igiene e bsro del­
l'acqua inquinata dalla Senna ma 
dire invoce a so atosai, oha l'epidemia 
dal colera, ohe attualmente infierisce, 
è mille volte più benigna ieH'inflU-
ensa, o mpgUo, ohe i casi sua? millo 
volte più radi. 

CALEIDOSCOPF 
I verai. 

Vieni I 
(v0i'si ad una fUnóluHa) 

I Da quosto collo, ovd co» tn9 tu medi, 
il guardo gira per la vasta terra ; 
ecco: popoli o popoli tu vevì 
urtàrai in &s]jra fratricida guarra. 

A tanto scompÌD cho lì spingo? 0 brama 
di conquista, o doaio vano di gtor(a: 
ccrcuu Io fltragi por amor di fama, 
per un sol dotto nella patria storia. 

Mira noi cavo ài quoirautru, ai }ume 
d'una lampada un uonx pallido o macro : 
ei svolgo 1 fogli dal fatui Volume, 
cho delta letonza porta il-nomai«acro. 

Fra i (]ìgiuni o lo voglio a vita iniana 
cho mai piaga il monchino ? Stolta speme 
ò di lacro o d*an lauro, o Btiomo vana 
d'un vero, onidoi so uoto, oi soifra o teme* 

In quell'orma RtanzuQ'<ia, al rftggio ìuci?iEto, 
dol di precluso dalld chiudo imposto, 
mira l'avaro nello scrigfno aporto 
guatar tremando suo gioie rit>oslo. 

12 notto 0 giorno a elio tremar cotanto 
per un tosor cho alcun piacor non frutta V 
Sol per aver di dovizioso il vanto 
soffrendo oi dura la sua vitn tutta! 

Tra l'mvidia e il livor, sul trono asaiso, 
jnira coluìf che Bullo geati ìmporà; 
ha pinto il cruocio o lo snavcnto in viiô  
gli trema in petto ognor l'aiu'ma a'tora. 

Ed oi tcaaaìna fra torvov h vita 
89I per lo sprona d'uno stolto orgoglio ; 
percQÒ mirar gli ò caro un'avvilita 
orda di achiavi idolatrarlo in soglio. 

ILCCO, fanciulla, di che gioie il greggo 
do'mortali si piace: 0 amor dorìdd, 
stolida dico l'immortal sua logge, 
tutti noi coro i flori suoi recido. 

Dì B1 ha«si desir non corto ancolla, 
altrai diletta, è ben la via che tieni; 
cingi dì rose la Ina chioma bella 
0 meco al tempio doll'amor no viepi. 

Fra l'ombro dolci dei mirteti in Sore, 
d'naìguoli 0 di cigni ai bei concenti, 
mentre le ninfe gemono d'amore, 
mentre ardono d'Imon lo faci olbntif 

Noi atretti coro a core in un ampl«F9ao 
vivrem d'obreẑ », d'ostaci infinita ; 
fra mille bacìf in un delirio iijtosao* 
annegberom con l'anime la vita. 

1S70. 
Carlo Magnico 

X 
La data storica. 
30 luglio (J305). Trasferimento della 

sede pontificiti ad A?tgnoae. 
X 

Uu pensiero al giorno, 
1 castelli ni aria sono gli edifici l 

più faoili a fabbrii-are ed i più difiìoili 
a demolire. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

EDAE 
Sp'egaz. del nioiioverbo preoed. 

BIBITE 
X 

Par finire. 
Le domeaticho. 
— Caterina, accompagnate-il capitano 

fino al portone... ma prendete nn lame, 
perchè è buio. 

— Oh, non occorre: già tauto appena 
giù della scaie il capitano me lo spe­
gnerebbe. 

Pernia e Forbici 
B o l l e i i i n I | i o r |iu<;«I>! f o r * 

ruviiaiT. Presso la oartolório Marco 
J3jrdueiJo, ili Merqatovoqchio o via Ca­
vour, SI trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

DALLA PROVÌSGIà 
VSIo'/Joni amianiii istraitìvc 

D.imani avranno luogo la elezioni am­
ministrative nei Mandamenti di Latieapa, 
'Maniago, Moggio, Palmanova e San Vito 
ai Tagliaroento. 

Latlsans, 23 luglio 
Riprendo la penna per scrivervi an­

cora circa quanto dii<si un mese fn, sulla 
battaglia por la elezioni. Sono ormai 
uscita, alcune liste a fra queste ecorsi 
Il nome dal nostro amico capitiina Ugo 
Bedinello. 

Questo è l'uoino che dovromo eleg­
gere a consigliere comunale; solo lui 
in paese cerca di giovarci, od appunta 
ora vuole provvederci di buona' acqua 
potabile. Dove sroverenjó un /iltro Be-
ulnello, ohe sebbene non sia dal paese, 
abbia tanto ad occuparsi pel bene no­
stro? Egli vede giusto, 6 uomo hanefiup. 
Egli vuole l'acquedotto e l'acquedotto 
SI farà, Appena egli sar& npininalo con-
eìgliare, vedremo Lntisan^i risorgere, 
coiuiuciando anzitutto dallo ooae indi-
speueabiii. 

Latisana ò un paese ohe ha estremo 
bi-^oguo di rendersi fiondo, e se non 
SOMO I consiglieri che iniziano qnalcho 
buon progetto, ohi volete lo nio'i 

A voi elettori, dunque, liòaroli e pro-
gcesaisti, raccomando d'andare tutti alla 
urne, per volare il nome dal nostro 
egregio Ugo Bodlneìlu, ed assiema a ini 
quello dei candidati illisnis GìeV- Saltisla, 
Mor.ossi Cesare é Martinello Antoiiio, a 
ciò'allo scopo di retidere facile la vit­
toria, ricordando che la disperatane dai 
voti, farebbe il gioco d.illa parte av­
versaria. /(' piccolo cronista 

Dna- gita sul Moute Quarnau 
Artegmi, 27 higlio 

Vertl^ ara o bello e di goutila ft,]ìatto. 
Questo boi monte, sul cai versante 

di tramontana sorge Gemona, avendo 
al sud-ovest ai suoi piedi Artegna e 
sul Qanco Moutenars, è.invero rimar-
cf^bile .pî r la Uuridez.ia della sua flora, 
per le aromatiche yordeggianti praterie 
che ne .inouconano .le cima e, le pendici, 
nonché per ta.quautitì a qualità degli 
annoti cattfigni che vegetano sulle sue 
faldo d'oooideuto e di .mezzogiorno. 

La sua altezza che è di 1371 m. 
sopra ij livello del mare, viene spesso 
visitata dagli amanti dalle apriche «-. 
ateae viste, e delle aue acqne limpida 
freschissime. Se il cielo è aerano, di 
lassù ei vedono infatti Venezia a Trieata, 
abbracciando colla vista l'Adriatico tino 
quasi alle becche di Cattaro. 

Si fu per godere di un tal panorama 
che lunedi 25 volgente, a un'ora del 
mattino, un'improvvis'ta squadra di 
yi alpinisti muovevèsi d'Artagiia verso 
iloiitenarn. Erano la più parto giovani 
studenti, con due tra possidenti, tutti 
di Artegou, capitanati dal sig. Cri-
ehintti professore delia r. scuoia nor­
male di Saoile.. 

Far improv.danza venne sbagliato il 
programma nsll'orari/j circa «Uà par­
tenza. JJifatti parteniioei d.i Artagua 
alla una dopo mezzaiìntta, si deva er,i 
rivaro verso le due e mezzo in Jif, 
che è l'ultima e più alta biirgatii ' di 
Montenars, oltrepassata la quale inco­
mincia tos.to i.'erta sal.ila del Mpijtte. 
A quell'ora, in cui rognano ancora 'le 
tenebro, ei capisce da ogouno come ria-
aca pericoloso per non dire impossibile 
il percorrere sentieri tra i folti cespu­
gli ombreggiali da alti castagni, ora 
ripidi e sdrucciolevoli, ed ora tortuosi 
e sporgenti, 'l'auto più oha la netta era 
oscura, apleudondo uppona qualche rara 
stelle fra le denso nuvole che ingom-
bravano il cielo. 

]?orluoB volle ohe giunti in .Tòt si 
potè trovare una buona vecchicrella del 
luogo ohe con un lanternino in mano 
oi venne a rischiarairo_ alquanto qiie-
gl'inoerti e dalle tante' pioggie' corrosi 
sentieri. E con tutto ciò, quanti oh a 
quanti ah ei .sentivano ogni qnal tratto 
dalla t^sla alla coda della ealiente co­
mitiva; ah ed oh che chiaramente iui 
dioavano la iotnliole che si andavano 
facendo or dall'uno odor dall'altro, au-
scitand.i per lo più l'iUrìtà, ma talvolta 
anche lo sgomento, quando le tombole 
avvenivano sull'orlo di qualolie preci­
pizio. Uba sa non ci accaddero malunui 
più prosai di cosi, dobbiaspo ringra­
ziarne prima 1 nostri santi avvocati, a 
subito dopo la Zorza, che ci serviva di 
guida col suo 'microscopico lumicino. 

Era giorno bello e chiaro quando giiin-
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gemmo olla tonlana del Cason, dove 
molti Ijioohiori ai bevvero di qiiell'ao-
qua freschissima, «In fa ttn vero rialoco 
par le ndstro fauoi inaridite. Dopo nn 
breve ali, si contÌDUÒ la salila piiV lunga 
e più erta ohe ci reslavo «noor da fare | 
quella salita che al solo guardar in giù 
ci metteva il oopogiro, e ohe « E piedi 
e man voleva 'Isuot di sotto » perohà 
non era g i i più un salirò, ma un ar-
lamploarsi tifiti noaanti oollo sguardo 
fijfBO all'altot-n che pareva oi volesse 
sempre più «fuggire. 

Finalinente giuogemmu gu quell'alti­
piano ondulato, d'onda oi apparve im­
ponente e maestosa la oima del Ciam-
poti, montagna oh» sovrasta d'un 400 
in. il Quarnan. Fu qui cha trovammo 
i primi eclelweis, notami» con sorpresa 
che mentre «alivama non ne trovammo 
neppure uno, fra tanti altri dori che 
nnditvumo o<jgìiendo;a qui alla diatansa 
di pochi metri dopo raggiunta ia som-
init& si rinvennero subito. 

lì'atte le prima meraviglie, e dopo 
aver scocazz&t'.) intorso oogliendo di 
questi oandidi stelluti semprevivi, ci 
rucciigliemmo e oi sdì aiainmo su quel 
soffìae musco: e (u Ifi, in mezzo a quei 
rondi fiori, con sotto gli occhi l'iooan-
tevolo vista dì tante sottopuats monta­
gne, serpeggianti fiumi e torrenti, e paesi, 
al soffio di quell'Aure mattntìae, mentre 
il sole con due lunghi sprazzi spuntava 
dalle nuvole ohe inghirlundavano il La-
soliiplaz; fa l i che -vennero imbmdito 
le mense con bei sassi grigio rosei in­
vece di piatti, con foglie di viti che a-
vevamo portato sa iovese di salviette; 
e ai mangiò a quattro gaiiusoie del pro­
sciutto squisito, del salame ohe parve 
un salaiuóne; e si bevetta del vino che 
s»mbrA un uettikre. 0 Laoallì, o Siba­
riti della terra, se avete gli stomachi 
guasti a forza di gozzoviglie, o se vi 
metallo ancora la gamba buone, lassù 
venite a gnarire • imparare il v<.-ro si-
stoma por mangiare di gusto. Lussù, ve-
data, al puss no lasciar da parte tutti 
gli assenzi, tutti gli amari, e tutte le 
amarezze umane, che s'inveutaoo per 
creare un appetito artificiale: vJilgon più 
un po' d'ucquii di qnell'lTgeria de! Qiiar-
nau, quell'aurii purissime e quei quattro 
pi&Bi, che lutto il resto. 

Fu allora ohe si ricordarono cou 
gioia le tombole fatta, e si dovette où-
cumiare il gerUfefO fanoiullo Eli ohe 
non ne fece alcuna: diavolo, se una 
sola egli -ai avesse fati», di lutti i 
iiasohi e bottiglie che portava si sa 
rebbe potuta formare un flaacone come 
quello di tante elezioni avvenuta que­
sto unno ! S si ricordò come Ugo trovò 
il primo sdeiweis, come Tita perchè 
guardingo e seno fece poche tombale, e 
Benito e Luigi molte, cosi pure i due 
Giuvanniu, insieme cou Pietro, cha ne 
fecero diverse. I due Meni anche ne 
fecero qualcuna, ma posate, e niente af­
fatto burlesche. Si ricordò che se lioberto 
fu cosi lento net salire, lo fu iu causa 
dti fiasco che portava, e ohe lo tormaa-
tava come se avesse avuta la gotta. 

Fa inaumina aìlura ohe l'allegrìa rag­
giunse il colmo, che Benito cantò le sue 
loiBanza d'amore, tanto patetiche da 
commuover* tutta quelle solitarie alpe-
atri cime. Bevendo dell' ecoallente mar­
sala, sì mandarono calorosi evviva a 
Garibaldi; uè si dimenticò di farne nuo 
cordialissimo alia gentile signora Tere-
siua ohe ci aveva regalate le bottiglie, 

Levate la mense, o' inoltrammo verso 
la più elevala cima, sbaudaudosi di 
qua a di là a coglier edelvirsis, che sem­
pre ne trovavamo dei più belli, insieme 
con altri tanti fiori odorosi e variopinti, 
Erano le sei e mezzo quando giangemme 
sul oulmine, d'onda uu' altra più mt-
giiillca vieta ci si parava d'innsnsi. Ve-
dsvamo da un lato il oresioso Las-
chiplaz, e più in dentro a sinistra il 
munte dai Re, quel monte ohe fece scia­
male al Manzoni: 

Maledetto quol di dio «opra il mùnte 
Alboiao Hall, olio in già flvoivo 
Lo sguardo e dìsao; questa terra ò miai 
Sfortuuatamente persisteva ii cielo, 

specialmente dalla parte di levante, sem­
pre coperto di uubi e di vapori; ragion 
per CUI non potemmo vedere il mare, 
anzi neppure la città dii Udine. Laonde 
disgustati discendemmo dalla parte di 
Gemona, ove giungi'mmo alle 11 ore, 
chiudendo coti la faticosa, ma breve 
e bnllante nostra gita. X. 

4;iTÌ(lnlic, 29 luglio. 
Bambino annegata.— Un bel progetto ~ 

La oampagna ~ Epidomia. 

Questa mattina alle 0, nella roggia 
(Il borgo Vittona si è annegato un 
bambino di 3 anni, figlio dì certa Mo-
schiuni. La madre ch'arasi recata sulla 
roggia a rasciucquare un po' di bian­
cherie, l'aveva portato "eco, e il bam^ 
bino sfuggi non ai sa come alla sna 
vigilanza, e quando essa s'accorse di 
non averlo più dappresso, il poverino 

di oittadlni che xi propongono dì coati-
lairo una specie di Socintù por dare 

propi 
di So: 

qualche pubblico spettacolo, il oui rica 
vato dovrebbe andare ra«t& a scopo di 
beneiioeur.a e raeti per il Teatco Sociale. 
AugnrS di buona tiuecita, 

Le nostre campagne sono bclliasiffla. 
Sorgili stupendi dappertutto, e uva in 
quantità, Quest'anno tac& da contarsi 
tra i floridi pei raccolti nel nostro ter­
ritorio, meno che per la gaietta della 
quale se ne feoa poca per aver messo 
a schiudere in general* poca quantità 
di seme. 

Ho notizie d'oggi del Comune di Dren-
cliiu, circa l'epidemia della scarlattina 
e mi si dice che il morbo continua ad 
infierire speciaimcnt* iu tra frazioni, 
Notate; lo slavo ohe interrogai, e ch'ara 
scaso a Cividale a vendere lamponi, da 
quella più lontana e più alta parte del 
Distretto di San Pietro, intendeva Vita­
liano... (f) 

IJU « questione slava » 

I giornali continuano ad occuparsene, 

era g>à affogato. 

Domani a sera nella aala della Bir-
;:atia Nuzìofialo vi sar& una riunioue 

0 fra tanti spropositi che si dicono da 
chi non conosci nemmeno lontanamente 
la ouie, ecco finalmente qualcuno ohe 
dice la verità. 

La seguente oorrispondenza i com­
parsa nella Gazzetta di Venezia d'oggi, 
colla data dì S. Pietra al Natisene, e 
la riproduciamo appunto psichi nol-
r assiemo rivela il vero staio di una 
qoeatione creata più cho altro da qual­
che fantasia troppo fervida, e gonfiata 
artificlalm«nte. 

Ci sarebbe da nolaro forsa una qnal-
cha contraddizione nella fioe della cor­
rispondenza, dove si ammette e si nega 
ad un tempo che oi sia una certa 
agitazione slovena sei Distrétto di San 
f iBtro; ma può darsi che all'autore non 
sia riuscito iiiveoa di esprimere abba­
stanza chiaramente il su» pensiero. 

Dobbiamo notare poi un errore in 
cui è caduto il corrispondente dicendo 
che neir Istria e nel oosidetto < Lito­
rale austriaco • gli slavi lottano acca­
nitamente prima contro i tedeschi e poi 
contro gì ' italiani. La cosa I» affatto in­
versa. P , e. In apoca di elezioni sono gl'i­
taliani oh* vengono impediti dagli slavi 
di andar a votare, anche colle più bru­
tali- violenze; che vengano aggrediti 
bastonati e feriti; le oui caso vengono 
sacchtggiate; te cui tomba persino ven 
gono violate, t fatti sono noti e reconti. 

Anche noi dovremo di nuovo occu­
parci in breve dell'argomento, non fna-
s' altro perchò siamo in debito dì una 
risposta a dna articolisti dell' Adriatico; 
ma frattanto sentiamo il oorrispoudaute 
della Gazzetta ; 

«Ormai in Friuli non solo, ma anche 
fuori, tutti sanno che esiste una cosi 
dettii questione degli slavi italiani. 

Intorno ad essa si è scritto e si con­
tinua a scrìver molto sui giornali di 
quasi tutta la penìsola: ma è a deplo* 
rarsi che la maggior parte di quanti 
eorivono siano persone affatto incompe­
tenti, le quali nemmeno hanno cono­
scenza dei. dialetto sloveno qui parlato, 
e olia probabilmente in questa vallata 
non hanno posta mai piede-

Questa, atcoudo me, ò una questione 
cha va studiata sul luogo : bisogna vi­
vere almeno per nn po' dì tempo in 
mezzo ad una- popolazione, per conn-
acare iutimamente i ssnlimenti e ia a-
spiraziuui, per poterne giudicare con 
sicurezza, specialmente quando si he. in 
euimo di inovecl* delle gravi accuse, 
quali son quella che da parecchio tempo 
a questa parte si vanno facendo alla 
slovena del distretto di S. Pietro; poi-
chò non è nò .seno, né onesto, nò pa­
triottico l'insinuare sospetti sul conto 
dì ohi è forse innocente, basandosi uni­
camente su rolozìoni di terze o quarte 
pei'soue, molte volte interessale, non 
vado ad indagare per quali scopi, a far 
vedere lucciole per lanterne. 

* 
Avevo letto sui giornili di una larga 

agitazione polìtica in senso slavo qui 
esistente, di mene e di intrighi d'ogni 
maniera; quindi son veuuto quassù pieno 
dì onriositù non solamente, ma quasi 
quasi pien di timore che questi arrab­
biati sloveoistì, conoscoudo i miei sen-
tim*nti, mi dovessero far passare qual­
che brutta quarto d'ora, tanto che nei 
primi di levava il muso odorando il 
vento infido. 

Ma poi prasto mi san potato accor­
gere che anche qui mi trovavo sicura 
come in qualsiasi altra parte dal no­
stro lunghissimo stivale; che anche qui 
si può liberamente far profassìoue dì 
sentimenti italiauissìmi ed ultra liberali. 

senza essere (atti seguo a persecuzioni 
di sorta; che infina l'Italia da questa 
parte dol 3<ic ooufins politico & Sicura 
quanto altrove e foraa più; che le «-
apreasioni, ngitazione slava, piftaolo 
nazionale e simili, di oui tanto abuso 
hanno fatto i giorn^ili, sono allatto 
fuori di luogo.' 

Tutto il chiasso ch-3 s'ò fatto e cha 
BI continna a fare, secondo mo, dipenda 
da un maledetto aquìvoco, unica causa 
del molto inchiostra sparso intorno ad 
una questione che non esiste. 

Un'agituziona in senso sloveno, non 
panslavista, intendiamoci bene (su que­
sto errore in cui molti continuano a 
cadere a occhi chinsi, vi scriverò un 
altro giorno), esiste e forliasima nel 
Goriziano, nell'Istria e in tutto il cosi 
detto • Litorale uustrlaco >. 

Là ai cho gli sloveni lottano accani­
tamente contro l'elemento tedesco in 
prima linea, cercando dì ottenere che 
la parole Justilia erga omnes nationes 
est fundamenttim Auilriae non restino 
lettera morta: lottano in secondo luogo 
contro gli italiani, oui sì studiano dì 
soverchiare con ogni mezzo, portando 
nel combattimento quella sdvaggia vio­
lenza ch'è propria dei popoli giovani 
a nuovi «Ila vita politici. Or assi, sud­
diti dall'Austria, non ignorano che da­
gli sloveni ne n'ò anche nel regno d'J.-
itt'ia, un trentailiiemila circa, o sanno 
che questa cifra, per quanto poco rag-
guardavole, rappresenta assai per una 
individualità etnografica che a mala 
pena arriva a 1,300,000 persone. 

Quindi i tanti mezzi che v.inuo esco­
gitando oontinnaioente per estendere 
qui la loro influenza, e suscitarvi quel 
sentimento di nazionalità slovena che 
Della stessa Austria data di epoon non 
mollo loiitann, a cho solo in questi ul­
timi anni vi 6 ingrandito e ingigantito. 

Questo b il fatto; senonchè da que­
sto all'esserci uo'agìtiizione in senso 
sloV'ino qui, come ai vuole, coofoodeudo 
lo cose e giudicando da alcuni fatti i-
soKuì ed iuBigniiìcanti, ci corre mol­
tissimo, a 

per i medici oondottl. Il Consìglio an­
nuisce. 

Indi il Oonsiglio approva la proposta 
della Giunta di esprimere parere con­
trario, sulla domanda del signor Stefano 
Bizzi ed altri, olla Giusta pravìnoiule 
amministrativa, per autorizzazione el-
l'oserciiiio di azione vendìcatoria di un 
terreno di praannta spettanza del Co­
mune nella frazione dei Rizzi. 

Approva puro, in riguardo allo sta­
bilimento per l'eseraiziu bugni, la pro­
posta della Giunta, dande a questa 
Incarico di provvedere alla difesa dello 
ragioni dal Comune contro 11 signor 
Stampetta, e di concrutare nell' ime-
resae del Cumune stesso, lo quest'oni 
(la proporsl a decidere dall'Istitnendo 
giudizio iirtiilrameiitale.' £1 su proposta 
del. consigliera Clausola, demandò In 
nomina dell'arbitro alla Giunta atessa. 

In ae-ittta segreta nominò con voli 
favorevoli 19, contrari 1, e <ì astenuti, 
la Bunoa di Udine ad eiattors comu­
nale, aoll'aggio sulle tasse dirette per 
lo scosso a non scosso dì lira l.'̂ O a di 
lire 0,òO sulle entrate del Ci>muoe. 

Confermò con voti 21, su altrettanti 
votanti, a farmacista capo dell'Ospitalo 
di Udina, e con d i r i t to ' a ptnsione, il 
eignor Luigi Pascoliiii. 

Nominò puro con voti 81, «u altret­
tanti votanti, a farmacista asaisttnte 
dell'Ospitale medesimo, il 'sigoor Vittu-
rio Beruardfs. 

C n i l u t A f a l l i l o . Jsri l'altro, ver^o 
le 8 pam., certo Luigi Gislcn, d'anni <17, 
bigolante di S-*oil», addetto al convento 
di'i FilippÌDÌ in calle della Fav-a a Ve­
nezia, truvauùosì In campo San Berto-
lum.io oadde a terra por ucc.dentalità 
e riportò nna frattura alla giniba de­
stra. Fu aaoompi^j;nato da una guardia 
di P. S. all'Oiipedale civile. 

SF 'ur to . In Pasian Sohiavonesoo la­
dri Ignoti riibarouo di natta tra anlire 
e parecchi indumenti del complessivo 
valore dì lire 11 In danno di Afcraisi 
Luigi e Puzzin Liiìgi. 

U t t t e « r i c u v u t p . In Gonars 
certi Franz Giroìamo e Malisan Erme­
negildo, venuti tra laro a contest per 
vecchi rancori, sì ferirono recìprocamente 
in v,<rie partì del corpo con bastoni, ri­
portando entrambi lesioni guaribili ol­
tre ì dieci giorni. 11 Fr,inz veona arre­
stato od il Matiaau denunciai:!. 

S u D i i o t t o iMi I fo . In Liitisana 
vanne ilauunciato M, E. sospatto autore 
di farlo di un orologio d'argento iu 
danno di Falcomer Domenico. 

A l t r i • « • | i o t ( l . In Piavisdomiui 
vennero denunciati S. Q., T. P., D. Y. 
F., F . L. e R. A. sospetti autori Jol 
furto di vari polli par,un valore di L, 
il3, in dauDO di Guerra Giuseppe, P i -
van Maria e Zmolini Pietro, 

I K l u g r i i K i a m c n l o . Il sottosoritto 
rende infinite grazie ai propri concitta, 
diui, i quali, con annegazione, diligenza 
e celerità straordinarie, si adoperarono 
a circoscrìvere e spegnere l'incendio 
maiiifesiatosì nella sua abitazione, sal­
vando tutti dì famiglia dall' urgente 
pericolo di rimanere abbruciati. 

Ti'icoaiaio, 39 luglio. 
Luigi Ellero 

mmk^mm 
C o l l i i x l i o « o m i i n n l e . J e r i . c u i n e 

avevamo annunciato, si radunò il Oonii 
gl'o comunale. 

lirano presenti i oonaiglieri signori: 
Autooìni, Billìa, Bonini, Braida, Ca-

sasola, Cloza, Cossìo, Girardini, Grop-
plero, Leitenburg, ìlantica, Mai'covich, 
ìleaBso, Uorpurgo, Peoile, Pirona, Prum-
pero. Romano, Soitz, Trento, Valontinìs, 
Moratti. 

Giustificarono 1' assenza ì consiglieri 
aigniirì; Canciani, Caratsi, ìlorgunte, 
Puppi, Raisor, 

Èrano assenti i consiglieri signori: 
Biasutti, Cozzi, Mandar. 

Dopo letti i verbali delle anleoedeuCi 
sedute, il sindaco cav. Elio Morpurgo, 
a nome della Giunta, propone di riman­
dare ad altra seduta, non essendo ur­
genza, il primo oggetto posto all'ordine 
ilei giorno, riguardante la seconda de­
liberazione sull' aumento degli stipeudi 

n , lilneo diouaalo ili tJ-
d lUK. Risultato dal profitto durante 
l'anno eoolastico e dagli «aami di pre­
mozione e di licenza tenuti nella eos-
tione dei luglio 1893. 

R. Ginnasio 
Classe L Alunni pubblici 37 : pro­

mossi '21; rimandati agli esami d'otto­
bre 16 ; non si presentò 1. 

Alunni privati 2 ; promosso 1, riman­
data 1. 

Premiati. Biasntti Giulio t, premio 
di II, grado. Rizzi Riccardo l i . idem, 
idem :_arzulliui Paolo IH . idem idem. 

Craioz Silvio I. monzioua onorevole, 
Monis Lodovico li. idem idem, Qonano 
Ottavio IU. idem idem. Rissati Cesare 
IV, Idem idem. 

Classe IL Alunni pubblioi 41 : pro­
mossi 18, rimandali agli esami d'otto­
bre 21 ; non sì pr-fsentaroiio 2. 

Alunni privati 2 : promosso 1, ri­
mandato 1. 

Premiali. Della Vedova Eugenio 1. 

Sremìo di I. grado, Lorenzi Carlo Idem 
i I I . grado, Sunvilli Luigi II. idem 

idem. 
Gortani Gino e- Zilli Guido I. men­

zione onorevole di pari grado, Danielis 
Mario I I . menzione onorevole, Boa» 
Luigi III, idem id^m, MarpilUro Dante 
IV. idem idem, D'Agostini Leijoida V. 
idem idem. 

Classe IU. Alunni pubblici 31 : pro­
mossi 23, rimanJati agli ea»mi d'otto­
bre 7 ; non sì presentò un». 

Alunni privati 12 ; promossi 10 ; ri­
mandati 2. 

Premiati. De S*bbat« Luigi I. pro-
raio di II. grado, Pietra Gaetano II. 
idem idem, Tremonti Fausto I I I . idem 
idem. 

Linuasa Eugenio e Madreasi Egidio 
I. menzione onorevole di puri grado, 
Zuzzi Enrico II . menzione onorevole, 
Ps7.zutti Ermanno III idem idem. 

Classe JY. Alunni pubblici 32; pro­
mossi 16 ; rimandati «gli osami d'otto­
bre 16. 

Premiali. Coppadoro Angelo I. pre­
mio di II. grado, Bonelli Arturo II. 
idem idem, Bulfonl Alberico III. idem 
idem. 

Dotta Ougliolmd'I. menzione onore­
vole, Viglietto Ginaeppe II. i,dem idem. 

Classe V. Esami di liconz» ginna­
siale : Alunni pubblici 29 ; licenziati 25 ; 
rimaudutì agli esami d'ottobre 4. 

Alunni privati 7 : licenziati 1 ; ri­
mandati 6. 

Premiali. Fadmi Arminìo 1. premio 
di 1. grado, Lorenzi Riccardo II, idem 
idem, Biaautti Giuseppe I I I premio di 
II. grado. 

Landìni irelice menziona onorovolo. 
R. Lioeo, 

Alunni pubblici 29 : promossi 15 ; 
rìiniindati agli esami d'ottobre 13 ; non 
SI presentò 1. 

Premiati Frossi Luigi I. premio di 
II. grado, Capsoni Urbano II. idem 
idem, Mion Oreste HI. idem idain, 
Malmusi Carlo IV- idem idem. 

Marnali Giorgio I. menzione onure-
v.de, Franoes.;hiui3 Girolamo II. idem 
idam. Facchini Cerio I U . idem idtm. 

Classe IL Aluuni pubblici 18: prò-
moisi i, rimandati agli esami d'ottobre 
14, Alunni privati 2; rimandati 2. 

Glasse III. Esami di licenzi bceals: 
Alunni pubblici 19: licenziati 13, ri 
mandati agli esami d'ottobrt 6. 

Alunni privati 13: licenziati 2, rl-
intndati 10, non si presentò in tutte le 
materie d'esame 1. 

Premiati, Grainz Maria I premio di 
I. grado, Tnfldletti Aatonio I. premio 
di II. grado, Giavedoni Autoaiomenzione 
onorevole generale. 

Licenaiali dal R. Liceo. Btliiui 
Guido, Crainsl Maria, Da Prato Giu­
seppe, Diiretti Giuseppe, Fabria Fran-
ceseo, Fiidrigo Federico,Franz Attili", 
G avadoni Antonio, Schiavi Moaà, Spi­
notti Antonio, Spinotti Riccardo, Tavi-
saoì Ernosto, TolTaletti Antonio, Ven­
turini R'coirdo, Zjnuttini Primo. 

Lioenziali dal R- Ginnasio. Ballioo 
Luigi, Bertani Carlo, Biasutti Giuseppe, 
Cnllìgaris Giuseppa, Oanciunì Guido, 
Chiussi Alearda, Dagini Emma, Fjilelli 
Arturo, Fadiui Arminìo, Giordani Ival, 
Gozzi Giuseppe, Landini Felice, Lorenzi 
Riccarda, Malagnìni Angelo, Marchi Ma­
rio, MarpiUero Vittore, Mini Alberto, 
Nigris Guido, Orgnani-llartina Ettore, 
Perini Bice, PezzottiUbaldo, Rizzi Ri-
berlo, Rubbazzcr Otello, Tami Tamaao, 
Tosoljni Aatonio, Trevlsan Franco. 

P « r l e fitriMMOÌCo II ministero 
dell'ìnteruo ha ordinate par la fine di 
settembre ohe la farmaoio ai trovino 
nelle condizioni slabilito dalla farmaco­
pea ufiiciale, specialmeuto per quanto 
concerne i medicinali dichiarati obbliga­
tori. 

C o n t r o i JtMOXKl-vliit a n a i r i -
a e l . Mandano da Rócna ohe in seguito 
a raccomandazioni pervenute di vari 
centri viniferi, il governo studia s* sia 
conveniente di escluderà ì mezzi visi 
dairapplioazione dalla (lausola del trat­
tato col l'Austria. 

Ci angariamo olio questi studi ab­
biano ad approdare a qualche cosa di 
pratico. 11. danno cha i viticultari irin-
lani BofEriranno coirapplicaziane della 
clausola, sarebbe grandemente diminuito 
quando vi fosse la praoisu garanzia che 
I mezzi vini non potranho entrare nello 
Stato colla tariffa di favore. 

Tutti sanno oou quanta facilità si 
può in .A.ustria-Ungheria fabbricare il 
mozzo vino, (lato il basso prezz} dello 
zucohtru e dell'alcool. 

. P e r ( a p o l i z i a i n n r t i s u r l a . 
Si pnblìcherà fra brave un regolamento 
di polizia mortuaria: fra la altra diepo-
sizioni rende più «stésa la (?) cremazione, 
che vantaggia ì Comuni che si trovano 
io diffidoltà per l'ampliamentJ^e la co-
•ttuzione dai cimiteri. 

S o c l e f » o ' p e r n i n s o n e r n l e . 
In osservanza dallo .Statuto sociale, al­
l'articolo 30, sono invitati i «od in ge­
nerale assemblea di prima convocazione 
domani 31 luglio corrente alle ore 
I I ant. nei locali della Società per trat­
tare sul seguente ordine del giorno; 
1. Provvedimenti in causa della morte 

del Preeidenle della Sooielà. 
2. Resooonlo ginerale delia Sooielà e 

delle latituziooì annesse, relativo al 
secondo trimestre 1892. 

3. Quote pel mantenìmeuto dalla scuoia 
d'arti e mestieri per l'anno scolastico 
1892-93, 

4. Gomuuicuzioni della Dirazìon*. 

C o i u l u l o a u l p o i x t n o r i . Que* 
sta sera alle ora 8 e mazza, per ini­
ziativa del consigliern comunale aig. 
Ermenegildo Piatti, avrà luogo nella 
Sila munioipals' dall' Ajace gentilmente 
coocassn dall' on. Giunta municipale, un 
comìzio per protestare contro la tassa 
imposta ai padroni di caia per la vuo­
tatura dei pozzi neri. 

O ì ' i t d i p i n r e r c i p e r V e u e * 
« l | ) . Ricordiamo ohe domani avrà luogo 
l'annunciata gita di piacere per Venezia, 

Partenz'.i da Udine alle 5.40 ant, 
Piezzo dei biglietti di andata-ritorno 

fino all'ultimo treno di martedì, osoinsi 
i diretti: 

Seconda o'assa L. 8.35 
Terza . » . . . 5.40 

Ci aura un treno^di ooiucidenza in 
arrivo da Civldal». 

' S n g r a d i I P A e d i s . Domani, do­
menica, ha luog-> la rinomata sagra dì 
Faedis. 

P e r 11 r i p o s o f e n t t v o , A Roma 
mesi addietro i commossi dì negozio 
di tutti i generi,, prnmosssro una agi­
tazione per il riposo festivo. Le cose 
passarono senza chiassi, perchè 1 pro­
prietari si mostrarono subito ragione­
voli, e disposti ad accondiscendere alle 
domande dei commessi. Perciò la vit­
toria di questi sembra certa. 

Il primo d'agoaiò ai riunirà l'assem­
blea dei padroni e dei dipendenti, onde 
decider* il modo di risolvere la que­
stione nairinteresse seambievolo. 

.A Udine invece le pratiche iniziate 
l'anno decorsa sótto gli auspici della 
Camera di commercio DOÙ approdarono 
a nulli. 

£ da spertre che l'esempio ohe ora 
viene dulia Capitale sia apportatore di 
migliori consigli. 

I i e s a t n K a r t o l l n l . La Congre­
gazione dì Carità ha pubblicato il se-
guenta avviso: 

A tutto (Igeate p. v. è aperto il con­
corso per la nomiua degli studenti da 
BUtaidiarai colle r«ndit« dal Legito "Svi-
toimi par l'anno soalaatioo 1B92-1803. 



IL FRIULI 
Lj •II' muiiiji i.> miai gwiqyyi'.t'yyw.— 

Detto Legato snìmldra aell'editoaziane 
religio9r, •«ilantio» ed artistica g iovani 
d'ambo-i sessi, nati s domlailintl io 
questa cilt&, riconosoiuti biso|;MeToli di 
Dna assistenza peauniariaodei loro ool' 
locamonto in quaiolie I s t i ta to per asso-
Iuta mancanza di mezzi di fortuna o 
d'industria e meritevoli per indole, att i ­
tudine, e ooatami intemerati . 

I aus3ldii vengono ooncessi verso 
ì'obbliRo morale contemplato dall'arti-
(islo 11 dello Statato Organioo. 

Le istanze verranno prodotte a que­
sto ufSoin documentate in conformità 
all'art, 'i di detto Statuto, con avver­
tenza ohe la classificazione contemplata 
alla lettera d di ' esso articolo, dovrà 
«i>«re di almeno 8(10 (otto decimi) in 
oompienso e che in nessuna dello ma­
terie risulti inferiore a 7(10 (sette de-
qtmi), e che gli esami dovranno oaaere 
fatti nella sesslons di luglio. 

M ( u n e r u l i «lei s o l d a t o n n > 
ui*KMtit, Jer sera alle ora 6 ebbero 
luogo solenni fnnerall alia salma del 
povero soldato Sante Salatini annega­
tosi giovedì scorsa nella vasca del pub­
blico bagno Slampetta. 

Preoedeva il oarro funebre di aeconda 
classe 'un drappello di oavalleggeri. 

Sulla bara era deposta nca ghirlanda 
di fiori freschi offerta dai militari ap­
partanti allo squadrone dei defunto. 

Seguivano II carro funebre il colon­
nello comandante il leggimsnto u v . 
Grerbais de Sunoaz e parecchi ufficiali. 

À.M v n n d i e l i c S , Uri mattina 
verso .le ore 11 in Oiardluo « precisa­
mente nella rotonda della cavallerizza, 
presso lo Stabilimento Btrdnsoo, due 
vagabundi ai divertivano a mettere dei 
zolfanelli accesi in un buco esistente 
in uno dei più grandi platani, Il fuoco 
non nuncò d' accemJersi alimentata dui 
terriccio vogatale che eaisteva.nel buco 
stesso, ma venne iOHlo spento pir o-
pera ^degli operai dello Stabilimento 
suddette 

La uosa ai repsteva poi verso la due 
pom. ed anche in allora gli operai me­
desimi con della secchie d'acqua telsaro 
ogni pericolo di propagazione del fuoco. 

Nessun mele se quei galantuomini fos­
sero (tati preei in considaraziona dallo 
guardie di città o dai vigili urbani, 
perchè certe azioni meritano oompsn-
eate a-dovere. 

V a n i t r o d o s l t l e i r l o . , . m e l o ­
d i e»» Ci scrivono: Avendo latto nel 
suo reputato giornale il desiderio di 
molti, di riudire dalla brava Banda cit­
tadina il centone del Trovatore e il 
terzetto dei Lombardi, mi permetto 
dirle che moltissimi riudrebbero volen­
tieri anche lo stupaudo pot-ponrry dalla 
Traviata, egregiamente elaborato dal 
distinto maestro Arnhald. 

Se crede renda pubblico quatto desi­
derio, e la riugrar-io. 

Vecchio abbonato. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera, 
allo ora 9, l'Istituto filodrammatico 
darà il trattenimento già da noi annun­
ciato. 

F a i i f t i i r a d i c u v a i l o r l f t * Pro­
gramma dei pozzi di musica ohe la 
fauiura dei oaTalleggeri lincea eseguirà 
oggi dalle ore 7 a mezza alle 9 pom,, 
nel piazzala della'Stazione; 
1. Marci» Militare Carlini 
2. Mazurka «Là fioraia • Ferilli 
8. Coro del mercato nell'opera 

« Jone • Petrella 
4, Marcia • Madama Augote > IJecoq 
6. Yàitzer «Sempra sola» Cacchi 
6, X'olka • Emilia • , Musone 

O i i i i d u i t i l l i t n r e . Programma dei 
pezzi di mneic.i chd verranno eseguiti 
domani 31 luglio, dalle ore 8 alle 9 e 
mezzii pom., in piazza V. E., dalla Banda 
del 3ò° fanteria: 

1. Marcia N .N. 
3, Sinfonia < Tutti in ma­

schera» Pedrotti 
8. Waltser « Faust » Qounod 
i. FinaleII «Leprecauzioni! Petrella 
5, Atto IV • Carmen > Bizet 
(i. Polka « Alle Alpi i De Carina 

i l u o i t R U 8 n n s n > Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Rizzani Leonardo: 

Gtonnari Giovanni Uro 3 . 

C o i n u i i l o a t o . 
Il signor Giudice Conciliatore del 

Comune di Udine con sentenza 8 lu­
glio 1892 N, 234 ha giudicato dovere 
i ooRvennti padre e figlio pagar soli-
dariamente all'attore L. 17 o la spese, 
osservando che il figlio non nega di 
aver avuta la merce dall'attore, ma 
dichiara di aver date le ordinazioni 
senza preavvisarne 11 padre, il quale 
appunto perciò rifiutasi di pagarlo; che 
dalle depoaiziou! di un testa risulta 
essersi il testa medesimo presentato 
nella casa del padre colla fattura e 
che costui avrebbe detto « se avete pa­
zienza sarete pagato», asserzione dal 
padre negata; ohe, astrazion fatta dalla 
dichiarazione del padre, esso è re­
sponsabile da) debiti inoontrati dal iigllo 
minorenne, non essendo questi emanoi-
pato, ma oonvlvante con osso in famiglia; 
e viste le disposizioni di legge. 

Quali? quelle dell'art. IIOS a quella 
dell'art. 1153 Cod. Civ.? 

Gcoellenza Bonacol, allarghi la com­
petenza dei Conciliatori! 

Il oav, Antonio Volpe, la signora Te­
resa Plaino-Volpe, a figli, danno ai pa­
renti ed amici il tristo annanzio, che, 
dopo lunga e penosa malattia, eroica­
mente sopportati, si rese defunto In 
Napoli 

P f t o l o d l N c o n i o V o l p o 
UflloiiJe in ritira del K. Baentito 

loro rispettivo nipote e cugino. 
Udino, 80 luglio 189!). 

La nalmu arriverà a questa staziona 
ferroviaria lunedi 1 agunto, allo ore 8 
antim. e verrà testo traaportata al Ci­
mitero Monumentale, arrivando a Porta 
Venezia alle ore 8 e mezza antimeri­
diana. 

Osservazioni meteorologiche 
staz ione di Udine — B . Ist i tuto Taonìco 

20 - 7 - 93 ore 9 R. ora 3 p. ora 9 p. ipm, 30 

Su. riil. > ÌS 
Mtou. lie.lO 
lif. dol nare 765.1 7S4.4 765.1 75<.7 
Dmido nist . bi 63 8S 5-t 
St&to dì alito mibto misto Dar. •ar. 
Acqua oad. • . 
|(air«aioli« — — — — Acqua oad. • . 
|(air«aioli« NE S — NW 
;(val.Kilinl. 1 4 0 1 
T«nn- oantìgr. 25.1 W.t 3i.i 29.1 

Tomporatars(muBÌma SI.2 
(minìms 113, 

Tomporatua minima airaporto 17.!1 
Telegrjtmma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del giorno 2 8 Lugl io 1892. 

Tempo probabile 
Venti deboli vari, cielo sareno, qual­

che leggero temporale a nord. Tempe­
ratura sempre e levata . 

BOLLETTINO DELLA BOiiS/,% 
•j. ^ • UDINE, 30 Luglio 189'4. 

I t o n d l i a 39 lugli 1 23 lug! ,36 lugli 20 lugli 27 lugli 23 lugli 29 lugl.'SO lugli 
6340 03.50, 03.70 93.05 94.— 94.10 0 4 . - 04.05 

'» flue mfiM aprila . 93.45, 93.10 93.75 03.97 84.06 04.10 1)4.05 1)4.06 
phbligaziom AMO Ecolos. 5 Vt • • 94.'/. 94.'/. (>4.'/. 94.'/s, 93.50 94.— 9 4 . - 94.--

L , ' O l l b l l c a z l o n l 
? Farrovia Moridiouili ex coup.. . . 

1 L , ' O l l b l l c a z l o n l 
? Farrovia Moridiouili ex coup.. . . Sl)4.vJ 808.— 3W.—' «03.— 303.— 303.— 30».— 303.— 
£ • • 3 % Italiani) 286.-1 380 . - 286.— 2 8 8 . - 286.— 287.— 287.— 287.— 
i tl'opdìarla Banca Nazionala 1 */o • 484.— 484.— 4S4.— 485.— 485.— 486.— 485.— 495.— 
1 . -,-. . • . 4 '/• - 486.—' 487.— 4 8 7 . - -487.— 437.— 487.— 4 8 7 . - 4 3 7 . -
i • " ' 6 ' / . Banco di Napoli . 470.—j 470.— -470.- 470.— 470.— 470,— 470— 470.— 
j Far. Udine-Pont 455.— 455.— ióh.— 455.— 455.— 466.— 455.— 4 6 5 . -
1 Fondo Cassa Risp- Milano 5 »/, . 600.—, 6 0 0 . - 6 0 6 . - 506.— 506.— 506.— 500.— 606.— 
1 Prestito Provincia di Udine . . . . 100.— 1 0 0 . - 100.- , 100.— 100.— 100.— 100 . - 100.— 

1 A x l o n S 1 
1385 . -

112.— 
I l i -

1380.— 
112.— 

1305,— i s i n . - IS0.5.— 1316.— 1316.— 
112.— 
112.--

1316.-
1 " d i Udina 

1385 . -
112.— 
I l i -

1380.— 
112.— 1 1 ' . - 112.- 1 1 2 . - 112.— 

112.—' 112.—, 112.— 

1316.— 
112.— 
112.--

l i a ­
1385 . -

112.— 
I l i - 112.—1 118 . -

112.- 1 1 2 . - 112.— 
112.—' 112.—, 112.— 

1316.— 
112.— 
112.-- na,— 

1 " 11» Cooperativa Udinssa . . . . S i — 33.— 33.— 88.—; SS. - 83 . - - 3 3 . - 83.— 
1040 
243.— 

1040.— in.'ìfi 1040.—1040.—1040.— 
2 1 2 . - 212.— 243.— 

1085.— 
242.— 

1040.-
si • • Veneto 

1040 
243.— 242.— 248.— 

1040.—1040.—1040.— 
2 1 2 . - 212.— 243.— 

1085.— 
242.— 242.— 

£ Società Tramvria di Udine 8?.— 8 7 . - 8 7 . - 87.— 87.— 87.— 8 7 . - 87.— 
1 • ferrovie Meridionali . . . 640.— ti4a.— 6*1.— 6 ( 3 . - 646.— 645.— 644 . - 64(.— 

» » Mediterranea. . , 518.— òlB.— 5 1 3 . - 615.— 518.— 616.— 515.— 517.— 
C u i u b l • v a l u t a 

104.'/, 
12S.<, 

104.20 
128.'/, 

104.16 
128.40 

104.10 
128.10 

103.30 
128.— 

104.— 
128.10 

104. -
128.'/, 

1 0 4 . -
128.'/. Oermaa!» . . • . ^ > 

104.'/, 
12S.<, 

104.20 
128.'/, 

104.16 
128.40 

104.10 
128.10 

103.30 
128.— 

104.— 
128.10 

104. -
128.'/, 

1 0 4 . -
128.'/. 

Londra * . • > 26.25 20.22 20.15 20.15 28.12 26.16 ^6.1C 26.17 
A«tria a Banconote . . . . m ' 218.'/, 219.— 210.— 2.18.'/, 2.18.»/4 218.'/, 2 1 9 . - 21»-"/. 

211.70 20.83 2G.80 20.7., 20.72 20.77 20.77 

1 V l t l n i l d i s p n e c l 
211.70 20.83 2G.80 20.7., 20.72 20.77 20.77 

1 Ghlniiura Parigi aii conpoua . . . . 89.00 90.20 90.10 «0.60 90.75 90.67 90.60 90.60 
14. Boulevanla, oro U Vi pom,. . —.— —.— —.— —— —.— —.—1 —.— —.— 
rj;eQdenza buona 1 

Lo spadre estero a Qenora 

Il Diritto dica che oggi , dopo la 
conferanza che avrà luogo ira Giolitti 
ed il Re & Monza, ei notificherà al la 
Francia od altre nazioni il giorno p r e -
oieo dell'arrivo del It') a Genova. 

La flotte ealere ohe si recherebbero 
a Gl-eiiova aurebb^ro l'inglese, la fran-
oeae, la epagnuoln, la portoghese e la 
germanica; questa avrà minor numero 
di navi, 

Jll numero dello navi eatera ed ita­
liane varierà in complesso fra sssiiauta 
e settanta. 

Grave scontro ferroviario 
sotto un tuneì 

Telegrafano da Genova W: 

Oggi, cinque minuti prima del tocco, 

otto la gal leria Brignole , la quale tra­

versa la città unendo la stazione Bri­

gnole a quella Principe, il treno v iag­

giatori N . 166 proveniente da Fisa si 

scontrò col treno merci N . 1Ì217 partito 

dalla stazione Principe. 

L' urto fu tremendo, le macchine e i 

tenders andarono in frantumi. 

Accorsero le autorità a i pompieri 

con torcio, mentre i viaggiatori , salva­

tisi, fuggivano apaventatl. 

Vi sono otto feriti, fra 1 quali tre 

gravemente; quasi tutt i appartengano 

al personale ferroviario che v iagg iava 

Rui due convogli. I passeggeri riporta-

reno leggere contusioni. 

In segnilo all' inchiesta giudiziaria 

sullo acontro, furono arrestati i sot to­

capi Alena e Gonzi, il telegrafista Ore­

sti ed il deviatore Ginslett i , 

L a galleria è tuttora ingombrata. L o 

spettacolo del disastro fa impressione. 

Lavorasi alaoremenle allo sgombro. 

I feriti vanno migliorando: essi sono 

tutti fuochisti, maochliiisti e oapafreni. 

Il viaggiatore ferito con più gravità 

è un sacerdote, Ivan, che riportò osco-

riazioni alle gambe. 

L a causa dello scontro devesi alla 

partenza del treno merci senza at ten­

dere l'arrivo del treno di Pisa che era 

in ritardo. 

NOTmEE.DìSPAGGì 
DEI. MATTINO 

il illscorso di Gioiitti 
Si afferma che Gioiitti per 

insistenza deiron. Baccelli terrà 
il SU) discorso programma a 
Roma. A ftiolitti venne offerto 
per talo occasione un banchetto 
che egjli ha accettato. 

Si ritiene che il discorso a-
vrà luogo nella prima metà di 
ottobre.. 

Dopo lo elezioni in Inghilterra 
Londra 29 — Il Consiglio 

dei ministri tenutosi nel pome­
riggio, confermò la decisione 
che il Ministero non debba di­
mettersi che davanti al Parla­
mento quando da questi abbia 
avuto un voto di ndueia. 

Il colera 
Parigi S9 — Un'articolo del 

dottor Daromberg nei Débats 
dice che repidcraia nei sobbor­
ghi parigini ò veramente colera 
indiano, ma non invadente, e 
che diminuisce sensibilmente. 

Costantinopoli S9 — In se­
guito alla comparsa dei colera 
a Plataoa, presso Trebisonda, 
una quarantena di dieci giorni 
fu imposta ali» provenienze del 
mar Nero dalla frontiera fino 
ad Ordu. 

Atene 29 — Una nuova qua­
rantena di undici giorni fu im­
posta alle provenienze del mar 
Nero e fu estesa fino a Sau-
chukale. 
Una fabbrica di fucili incendiata 

Copenaghen 29 — La fab­
brica dei fucili fu por metà di­
strutta starnano da un incendio. 

I danni sono gravissimi. 
I lavori saranno interrotti per 

molt > tempo. . 

COSE D'ARTE 
Il « Falstaff » di Verdi 

Mandano da Milano alla Gazzetta di 
Venezia ; 

S>no in grado di asaiourarvi ohe 
Verdi ha completamento ultimato il 
Palsta/f, anche nella partitura. Egli ne 
f'ice oonsogna a Casa R'curdi quando 
venne e ai trattenne qualche giorno a 
Milano al primi del oorrente mese, od 
ora si lavora alacremente alla copiatura 
nello Stabilimento della Ditta fuori 
Porta Monforte. 

So inoltre ohe 1' opera, nella esocu-
ziono, sarà alquanto più breve de l l ' 0 -
tcllo, quantunque il libretto del Falstaff 
contenga 7 0 0 versi di più. 

C'ò ohe non è ancora sicuro, è aa 
r opera ai rappresenterà quoatn inverno 
alla Scala. I l maestro non ha ancora 
dato il suo definitivo assenso. 

Corrierd commercials 
S o l e 
Milano, 28 luglio. 

Si mantiene insieiente sul nostro mer-
catu una buona oorraiite di domande, 
che non lascia rallentare le contratta­
zioni e dà discreti risultati anche in 
affali, ai pieni prezzi da altimo rag­
giunti. 

SI cita la vendita dì greggia sublime 
romagnola a cupi annodati 10|11 a lira 
47.50 Goal di lìeila realina 12;Ì4 pure 
ca|ii annodati a lire 46,50. Per organ­
zini sublimi 19|2l e <Ì0|22 vennero pra­
ticale da lira 5i a 51 .̂50. 

S | i r c x « i a n i l u e r n u t » i r o g g l 
Grani 

Gronoturoo all'ett. da L. Il .70a IS.OO 
Frumento • lia • 16.— a 16,50 

• aa . 11 a 11.50 
Pollame 

Capfoui 
Galline 
Polli 

al Kg. da . 0,— a 0,— 
• da • 1,—a 1,10 
. da „ 1.—« 1.10 

Odia vivo « d a » 0.60 a 0.70 
Foraggi e com/justibih 

Piano 1. qual. vec, al quint. da „ 8,00 a 4,— 
Flono [[. nuovo « d a « 3-50 a 3.G5 
AUifloìma „ da » 2,80 a 3,16 
Eroa Spagna „ da » 4.40 a 4.00 
Paglia da lattiara >• da • 2.80 a 2,')0 
Legna tagliato • da a 2.30 a 2.40 
Legna in atanga • da „ 2.16 a 2.25 
Carbone 1, qualitt̂  «i da „ 6,70 a 7.— 
Carbone U, „ > da • 5,60 a 6,80 

Surra, formaggio e uova 
Burro del piano al Kg. da • 1.76 a 1,80 
Burro dol monte » da ^ Ì,9Ò a 1,05 
FormoiiBio f''"' """''° ' ^ ' '••"''' !•=" 
'^"°"'*^"'(dol piano - da • 1.60a 1.75 
Uova al 100 » da > 0.— a 6.— 

Frulla 
Fragole - da L. 0 70 a 0,80 
Lam][)one • da > 0.40 a 0.50 
Corniole • da » 0.03 a 0.18 
Armolini » da > 0.— a 0.— 
Pora . da . 0.13 a 0.55 
Prugno „ da . 0.06 a 0.12 
X'aruici > da • 0.30 a 0,60 
Fichi . cJa . 0.—a 0.— 
Noooiuolo . da » 0.—a 0.83 
Pomi » da . 0,-- a 0,— 
Uva bianca » da > 0. - a *.E0 

Erbaggi 
Pomidoro al Kg. da L, 0,— a 0,40 
Patate froBcho > da • 0,03 a 0,07 
Piselli froschi > da • 0.24 a 0,28 
Togolino • da • 0,06 a 0.03 
Faguoli {reiehi • da • 0.18 a 0.22 

B D J A T T ! Ai.KssA.s-DFio gerente respons 

ammontano i premi pagati a tutto il 
31 Maggio u, a. della JÌanca 

Fratelli Casareto di Francesco 
Via Cario Felice, IO, GENOVA 

Per questo .?i 6 acquistata il t itolo 
di Sanca della Fortuna, 

£ aumenta ogni giorno il numero 
di coloro ohe ad n.'sn si rivolgono per 
otteuero biglietti fortunati di Let ter io 
e di prestiti a Fremi, 

Il 31 agueto e il 31 dicambre del cor­
rente anno avranno luogo irrevocabil­
mente le estrazioni della grande 

autorizzata 

con legge 24 aprile 1890 . 

f 5,3<10 sono f i»*eiui 
(lui l i r e 

200,000 -100,000 - 10,000 - 5000 
ecc. 

ohe verranno estratti in questa due e-
strazioni. 

Tutti i premi si pagano in contanti 
senza alonna ritenuta. 

I biglietti costano aanit l i r n ogni 
numero. 

Le oenlinala ooinplete di numeri 

hanno vlnoiia garantils. 

La vendita degli ultimi bigiiattl, è 
aperta presso la Banoa F.lll Casarelo e 
presso i principali Banchieri a Cambio-
valute. 

R. Osservatorio baooliigloo di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 

fra 

PROrillETARl ItiGIllCUliTOBl MIUMSI 
IN FAGAGNA 

il aperta la sottosorizioue del seme 
bachi giallo-bianoo di primo inorooio per 
la ventura oampagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esolusivamente «allulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio coulrullo. 

Razza robustissima - Bozzolo eccezionale 
»-r« l'j&fj'iiJ 

Biffisi Condizioni vantaggiose 

KtPer programmi e ordinazioni rivol­
gersi sollecitamente al dirattore signor 
P. Burelli, geometra-agronomo. 

Luigi Mauro di Luigi 
otloeittio 

F o n d i t o r e i n i n e i n l i l 

Udine-Via Damele Miiiin, IH-Udine 

S P K C I A L B ' V A 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad acido carbonioo liquido 

5 VESTITI FATTI t 
^ da lire 1 4 a lire 4 0 . ^ 

i VESTITI SU MISURA ^ 
da lire ®S a lire ISO. 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, t 
i ALPAGAS E PANAMA k 
^ da lire 4 a lire SO. ** 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE • Via Meroatovoeoliio, di flanoo al Caffè Nuoro 



M*sw«w""WW?"«"«p** •WWI»*'»tMtOiJiWM'ijat!Ml!!'^iB'W«iaTOi^^ 

L FP.1U i. 

L© ms©E!BÌoni per I^ Frimli si mevono egc l̂ttóiTaw^ente; presso l'Amniiniatirazione del Gfiornale ja U ^ ^ g . 

Solo l'ACQUA-CHININ&MIGOIfE 
maiìtìene la testa fresca e pulita assicurando uria ieetìte ca-pigìiatrira 

sioo alia più tarda vecchiaia. 
V e n d e s i n i HAcnn k U r o ìB e I.SO e d I» bo<ti | [ I la d i e l r t n OM l U r o a U r o S.ao d a iatU I P r a f a M l c r l , PaMneBtolrurl o Pnrn^BoMil * « l ffte^no. 

Dcipoaito g o h e r n l o dn \ . I l l g o n c n C, H l l n n o , v ln ' r o r l n o , n. «» . 

A Ddìno da Eniico Mason cljincagliera, Fratelli l'etrojzi parfucchiori, Francesco Minisini drt^hiwe. Angelo Pibtis faifmaoìsta - A Maniag), da_ Siivi;) Hariajfa farm iciit. ~ A Pordanona da Ginseppa T<mè»|negouÌ8nt. 
A Spilimbergo da Eugenio Orlandi o d»i Fratelli Latiso — A Tolmejzo da Chiassi farmaoiata 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m m k E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL GHIIffilOO FAflMAeiSTIk, 

DE CANDIDO DOMÈMÌC tì 
VIA GRAZZANO ) "" I J D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora d̂ l/giorEO - PteferiMle al Selz'oi al Fernet prima dei|aài e'àirppà 

del térmoiitl-Vendesi nei iffincipaH Oaffé e dai 'Droghieri e .Liquoristi d'Italia 

• .AvendQ spesse TOlte.praaeritto r M i . l H © »'13i^ÌÌ^IJ del ohìmico-farmaoista«oineMieo 
'tue ièaiiftLtlo nelle atteziom ddlo stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti.dèlia suddetta specialità, dà consigliarla ai miei clienti• ogùi 
iqaalvolta mi si presenta l'occasione, (juale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre,, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniclie, stimolanti l'appetito. 

In fede , ' 
Palermo, S ftprilt jl89i. 

Prof. n o l t . G(.;|Q|iinfaicj?a 
Miedieo H n n i e l p a i e d i 'Ì>ttleriuo — Specialista per le malattie di petto 

' FBÉe iEATE 
Fonderie campane e.'gMsa - Officine:ineccaniclie 

Depositò macchine agricole ed industriali 

DI 

SIRQl'i'O wnt lc l f l l t t le» per mulnttio M^nl» e la sirUide più ojttotta agli litri aiistem 
idi qura depuralo ii sangue h. B •— , , 

ItyEZlONC-.ANTKlONQilROlCA L. 5>, HILLOLE f.. 5, ppt gomtm le ,piii satinato, 
jWgcatta e perdite biagclie,. 

tìJSCTBftXp rfOUVENTÉ per glppdole ingrossale, gozzo « alringìpenti .«rotral; g(»rMi 
'' MnWsiffli^à' e,candelette L. 3 — , 
"SOliOZltWJÉ p'er guiirira piagUa d'oghi ,iipoC'e di miUtti* secreta rtceflti ed invepdiiat» 

d a i à A r i . 8 — • • • ' • . ^ 
Rimedi approtiuti dal coniiglh mpirion di ssftilà 'M^iUihilflero imBoma 

iPRlViATlVA' eOVBttNÀTlVA al t»'.' Mfentì*,, iMllaisio ria. Pass^eHacSJ vwits eicOMaUa 
per lelt. L, 5. X Scanio di'falsi/iitàjhhi esigere, saiitifliudi .«A.istnliiiaiila firma•> 
.man« tt'aDE»»*.. Depòsitigonetoli jfei firnm!Ìstl,ia;Mi.!at)o„Br)JWoM/»tes»9 Kì'Mt^ea 
e la ditta Cari» Erba e suijonrsale fjrmaci» C. Sf'ftft sotto i ipor̂ ici G4lefia V. Jil.icliia 
spediscono i rimedila tutta Uilia con L, ,1 in'pi^ franchi a dpniicilio. 

MALATTIE WNEREE 
«dritta tnfiiHnt con mUtenta Hi l l ^ i ( l e , i»-»lie<» <« p r i v o d i Aoniaè^eijla^À 
dal Doti.^w""asfaltò r é e e h t i ; IriTOocUlate d a a n n i e g'à oi»*l»Ét'e a p 
laltri metiidi di cara (ascidso aache il MBA^UKIO), in TtK;(^i|sapBllf> n i ' » « U l « ^ a . 
Mediante l'onorario di I>.a, d n odnan 'Ul lni,,vlfi Al i lpt ten*, con intle là relatire 
presorijioni, ondf ourj»f»j;in segreto da sé stasai. — Visita'ogni'gwrno, clail» 0 «Ile IO 
antimeridiamj, e, dalle a allo 4 ̂ pomeridiane e ,per pagjior sicure??» degp indi»i4«i feori 
di Milìiao ttl'Miircoledl 6 Saliato. 

Yolete la salute?? Liqiiore Siomàtico Ricostituente 
Uilaoo r | ! | , | ,«K..I | | l | | l .BRI'Hil«no 

Il geD)i!no^|É'EHnO-€](|II)|^-Ji|ISf.Gff^ 
porta tuli* bjttigUa, sopra l'etichetta, gtu, 
, forma>di francobollo con ì^pr^soti una tiitK 
, di lepae in rósso • nero, • Tf |i'de,si dai fariàa!-
lcistMÌg?!iri §. Comeasatti,. Posero,,8i«*i())i,'j 
Fiibris, AIossì, Gemelli, B« Candido,' D» 'Via* 

.centi, Témidoni, A. Slan^anotti, nonché 
1 presso tutti i prin(ìip|li droghieri, eaffet-
Itieri, pasticcieri e liquoristi. 

,Q!IAr(lRr«|,)ir8U«uf!()ntraf(f(Eioni 

•RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 
DI 

UmillE - TREVISO - BELLyilQ 
DBLI,B 

OFFICINE DI FDHI-J 
FAHUefiàsiiieeinle pei* tulli gh i sa - fusi vcrticalmei^ie » dì qii^l^b;^!!^ ^®' 

«iHtemi» pei ' t iequedottl . FrexKi, «ii ialì tàe rcisi^tenxii.4{i«ion.teiin«r.? 
coneon 'enza . 

-Doniande dii prezzi e p roge t t i r i ch iedere a CONATO llAS'r-AHKlEi'rniv-." UDINE. 

vcMdjfilii p resso l'Atut^iiitlétrazlQ^^' î ell iRiwiijui 

^jo^vera d o n t l f ^ l e l a 'Vaaxé^ei* 
Qjt9«t4 pohe?» ,,4 il rimedio . eff̂ c.aoi'sii*» 
per preservare i deijtijjijiH» c r̂j» i.n^utr,i)|i?i> 
So sgraderole tdors'predetto dai guasti, dà 
jrfschezta alla bocca, pulisca lo smalto 
rendendogli pari àn''aTorio, « I' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la pili a * 
buon mercato. 

.^leganti -scatole -grandi iir* - 1 . ^ , pie. 
cole cent. s o . 

smhn*' •»l«»«(».ifl««.jrr«H!i.A««»M-
•laui <n s^a ^l^f^^l^. ,goiL'wo «ji quji, 
,s>ô  fylmr SI Vive a lungo aeni^ W?.9R''9 ̂ • 
tiiedicainenti Esso riuTigorisce |« ifsrzei 
purga >l siugui ^-lo-Stómî co," (ibc^alaalìa 
cóllTèa,'- Urè' a .SèHi l i r f t i^ i r ' ^ ' 
•'i'Véì^i9too S«tan«a>k«M^ '«Ms'bis»-
gno d'openi e con tutta facilita ai può lu­
cida» il proprio mobigliorCent. SO la bot­
tiglia. 

R AnTflà l ' iMM'PIÌ ' ° ««•>-«p|»arcntcim5«i,lo dovrebbe essers lo scopo di ogni aijl-
w a i / i U a u U l B a ' i lU malato; ma invece moltissimi sono .coloro qho âffetti da malattie 
segreto (Bl^nnorragio in genere) non guardano che a ifar scomparire al piy proato Itapp^renza 

, _ ,, del malo cnu li tormento, anziché distruggere per sempre o radicalmente la «!B^i^^.che l'h.i 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringauli dannosissimi alla s a l u t e p r o p r i » ed a quella della p r o l e jnBBeUiirii, Qiò suc­
cede lutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA déll'Uhivorsità "di Padova, e della 
iBijoxIoilo SSovedu che costarllre 9. 

Queste pUluIo , che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le, sue continue e perfette gu^rigiopi degli 
scoli ai recenti eh» cronici, sono, come lo attesta il valente dottor BaxHinl di Piss, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqna 
atditivaguiirisoan(i.ràiHo«l«i»0i«» dallo predette ratlaitie (Blennorragie, catarri uretrali, e'resti'in^imentHÌ'orina)J.iS!'tì*3lB'lCAUE 
liieiiEi ià& mikt,A.vn.%.. ogni .giorno visita mBdico-ohirurgicho dalla 1 alle 8 poni. Consulti anche per corrispondo ?a. 

«ali i a K « n » a a _ m A °'>° la sola Farmacia Ottavio Gallesni di Milano, con L^boràflirio'in'Pfazila ^.-Piettó é ' 
oX SJiìfa £ ' £ i i ? j / ^ 5™°' "^V?.'.«l'I?!?!'. ' ' . '?S?'." « •»o«l'>'r«So rlo,et*» della vera,piHoJe del Pro­

fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

ifl|»i?_Bdo vaglia postala di J t l ro 3 .d ia Farmacia A n t o u l o X c n e a snccc?8oro al l a a i l e n i i t — con Laboratorio chimico 
Ji» WmP'\ ̂ - 1»> Milano — ai ricovopo tonchi mi Regno ed all'estero ; Uno scatola pillole deliProfe^^o^o d.^l^l |Por«» io nd 
fltc«p or Polvere per acqua sedativa, cóU'tstrazibiie sul modo di usarne. 

-RIVENDITORI: In Bdiuc , Pabria A-, Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; Boi-ll«la, C; Zanetti 
9 "••S'IB' farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. 'Zanetti, G. Serravallo; Haf», Farranrìa N. \iidrovie ; V r e n t o , Giupponi Carlo, Kiiizzi 
C, SkStoaì ; Spnl»l! 'o , Aijinovic ; Vemexln, Belner ; I d u i u r , G. Prodram, Juckel F.; S l l l ano , Stabilimento C'. Erba, Via Mar­
sala, S, 8, e sua Suoeursalo Galleria Vittorio Emanaele, iN. 72, Casa A. Manzoni " " '" ~ " " 
e iu tutta le principali Farmacie del Regno. 

Comp., Via Sala, N. Ifl; I l o ina Via Pietra, N. 08, 

TORO-T RIPE 
• Premiato aii' Esposizione di IParigi 1889 

CON >MÌ3DAGLIA D'ORO 
InfalUhile distruttore ,dei .^«ipl, S « r e l , IFalpp.5ep8ai;Rl.««niJl(iril(»io 

I per. gli-animali domestici ; da non confondersi .colta. P&star&odtdò «ha^Aiiperi-
colosa'pei suddetti'animali. . . ' . 

-wivimAwitA.^mftK 
JSologua, .30>«eiii>iidUIOO. 

pichisjfiimmo pon p^cer.d.ch» il s|gqor,A. .C|0»i»«p«n ha fatto ne* no­
stri gtii,bijkment!dÌjnMÌ8((ziqnó^<aui, iSUtOrli'Wsp,"! fàbbrica'Paste'in qué-
•4^ Citti„|diw,i5Sp(irim?nti d?l,jfio Ritep.«rito diltij T Q n » - ' T B I P B j ó l'e­
sito, jia «iiisto.cpiiapl^to, {epn.qq;tra'pi|i,iui siou^is^aiiose. 

]n fed». 
pEATEJLM PQWIOLI 

Pr««zo Paoclietio grande L. * . • « — Ificcolo L;',fl«0 
Trovasi vendibile "in UDINE, pfèaio l'ufficio anDUnlà de! giornale é I I 

F r i u l i II, Via della Prefettura N. 6. • ' >' 

Pdiae, 1892 — IH-», Marco Bardugeo. 

file:///iidrovie

